
IL PRESIDENTE

Atto n°  86  del  05/06/2019

OGGETTO :
USO DEL GENERE NEL LINGUAGGIO AMMINISTRATIVO -  ADOZIONE DELLE LINEE 
GUIDA.

La Provincia di Modena con delibera di Giunta n° 7 il 20/01/1999 ha approvato il progetto n. 
163 di “Semplificazione dei procedimenti  amministrativi”,  nella redazione di atti  amministrativi, 
previsto  ed  autorizzato  nell'ambito  del  P.E.G  1999.  Successivamente,  con  delibera  n°  13  del 
19/01/2010, la Giunta provinciale ha approvato la proposta di semplificazione amministrativa e ha 
istituito un nucleo di impatto per la valutazione di atti e procedure della Provincia.  

Il 17/09/2018 il Consiglio provinciale , in modo coerente con quanto intrapreso in passato, 
ha deliberato con atto n°82  di  iniziare un percorso di revisione del linguaggio degli  atti  e della 
comunicazione  esterna,  prevedendo  momenti  formativi  per  i/le  le  dirigenti,  per  i/le   dipendenti  
dell'Ente sull’uso del genere nel linguaggio amministrativo, aperti anche al personale dei Comuni del 
territorio provinciale.

Si  è  quindi  realizzato  un  corso  di  formazione  "  Linguaggio  di  genere  e  comunicazione  
istituzionale"  rivolto  ai  dipendenti  dell'Ente  Provincia  e  ai  dipendenti  delle  Amministrazioni 
comunali  e   aperto  anche  al   mondo  dell'  Associazionismo,  alle  Organizzazioni  sindacali,  alle 
Associazioni  di  categoria  e  agli  Ordini  professionali.  Il  corso  si  proponeva  di  fornire  ai/alle 
dipendenti della  Provincia di Modena e dei Comuni interessati gli strumenti linguistici necessari per 
l’adozione nella comunicazione istituzionale di un linguaggio rispettoso dell’identità di genere.  Il 
corso di dodici ore è stato tenuto dalla Professoressa  di linguistica italiana all'Università di Modena 
e  Reggio  Emilia  Cecilia  Robustelli,  collaboratrice  con  l’Accademia  della  Crusca  e  con  il 
Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio e con il Miur.  Il  corso, 
organizzato anche in collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia della Provincia, si è svolto 
nei  giorni  7-14-21 dicembre 2018 e  rientra  nelle  attività  previste  dal  “Patto di  Modena per la  
prevenzione e il contrasto della violenza maschile sulle donne in applicazione della convenzione di  
Istanbul sulla base della Legge per la parità della Regione Emilia-Romagna n.6/2014”  ( approvato 
il 5 dicembre 2017 con Atto del Presidente n° 195, sulla base del parere favorevole dell'Assemblea 
dei  sindaci  avvenuta  in data  25 novembre 2017) e inserito  nella  rete istituzionale  dei  Protocolli 
d’intesa Regione-Comuni per l’attuazione della Legge regionale 27 giugno 2014, n.6. Il Patto è stato 
sottoscritto l' 8 marzo 2018 dal Presidente della Provincia e dalla Presidente della Commissione per 
la parità e per i diritti delle persone della Regione Emilia-Romagna. Il Patto individua quattordici  
azioni  prioritarie a carico degli  Enti  firmatari  e, con riferimento a tali  azioni,  è stato definito  un 
percorso  formativo.  Successivamente  è  stato  istituito  il  Tavolo  provinciale  permanente  per  le 
politiche  di  genere,  formato  da  Assessori  e  consiglieri  dei  Comuni  con  delega  ,  quale  organo 
consultivo  dell’Assemblea  dei  Sindaci,  (in  raccordo  con  il  Tavolo  e  Osservatorio  permanenti  
regionali ex art 38 e 18 della Legge regionale 27 giugno 2014, n.6).  Da maggio a giugno 2018 si 
sono tenuti incontri formativi di scambio di buone prassi, di rafforzamento e concretizzazione delle 
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politiche di Pari opportunità.  Il 18 maggio 2018 ha relazionato la prof.ssa Cecilia Robustelli su“ Il 
linguaggio di genere nelle Amministrazioni e nell' informazione: strumenti e procedure". In quella 
occasione dal Tavolo è emersa la richiesta di procedere a livello provinciale con attività di diffusione 
e formazione sul linguaggio di genere, aperte alle diverse Amministrazioni comunali.

La  Prof.ssa Cecilia Robustelli nella conduzione del corso  si è avvalsa di una metodologia e 
di tecniche d'intervento sui testi da lei stessa elaborate e riportate nelle “Linee guida per l'uso del 
genere nel linguaggio amministrativo”. Pertanto le linee guida contenute in tale pubblicazione sono 
considerate  un valido  strumento  di  promozione  dell'utilizzo  di  un linguaggio  non discriminante, 
attento alle differenze di genere ed un valido ausilio per intraprendere un processo di revisione dei  
documenti amministrativi in un'ottica di linguaggio di genere.

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dirigente  del  Servizio  Polizia  Provinciale  e  Affari 
generali dr. Fabio Leonelli.

Il  presente  atto  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  finanziaria  o  sul 
patrimonio dell'Ente

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione al presente atto

Per quanto precede,

IL  PRESIDENTE  DISPONE

1) di adottare, per le motivazioni indicate in premessa, come strumento operativo per l'introduzione 
del  linguaggio  di  genere  in  ambito  amministrativo,  le  “Linee  guida  per  l'uso del  genere  nel 
linguaggio amministrativo” scritto dalla prof.ssa Robustelli, in collaborazione con l'Accademia 
della Crusca, testo che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

2) di proseguire, come previsto nella deliberazione del Consiglio Provinciale n. 82 del 17/09/2018, 
un  percorso  di  revisione  del  linguaggio  amministrativo  dell'Ente  in  un'ottica  di  genere, 
applicando le linee guida.

Il Presidente TOMEI GIAN DOMENICO 

 Originale Firmato Digitalmente

(da compilare in caso di stampa)
Si attesta che la presente copia, composta di n. _____ fogli, è conforme all'originale firmato 

digitalmente.

Modena, lì  _____________                                                              _________________
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Quello che non si nomina non esiste

La  questione  della  rappresentazione  della  donna  nella  società,  spesso  svilita  dall’uso  di  un 

linguaggio  strereotipato,  che privilegiando il  genere maschile  tramanda una serie  di  pregiudizi 

negativi nei confronti delle donne e ne dà un’immagine subalterna all’uomo, è oramai pienamente 

messa a tema i  tanti  codici  deontologici,  direttive e norme per l’uso non sessista della lingua. 

Nominare le differenze di genere nella comunicazione amministrativa è il primo passo per adottare 

un linguaggio non discriminante che riconosce e rispetta l’identità di genere delle persone, siano 

essi dipendenti, cittadine e cittadini, elette ed eletti, amministratori e amministratrici. 

Il  percorso fatto dalla Provincia di Modena sul linguaggio di genere prende avvio dal  “Patto di  

Modena per la prevenzione e il contrasto della violenza maschile sulle donne in applicazione della  

Convenzione  di  Istanbul  sulla  base  della  Legge  per  la  parità  della  Regione  Emilia-Romagna  

n.6/2014”  approvato dall’Assemblea dei sindaci il 25 novembre 2017 che individua, tra le azioni 

atte  a  prevenire  e  contrastare  la  violenza  maschile  sulle  donne,  l’adozione  di  un  linguaggio 

amministrativo attento alle differenze di genere (titolo III della L.E.R. 6/2014 e punto n.4 del Patto  

di Modena). 

Dopo qualche mese il Tavolo permanente sulle politiche di genere – organo di rappresentanza di 

tutti Comuni della Provincia di Modena per l'attuazione del “Patto di Modena” insediato nel marzo 

del  2018 –  inserisce  l’obiettivo  tra  le  politiche  attive  prioritarie  per  l'anno  in  corso,  dedicando 

all'argomento un incontro seminariale sullo scambio di buone prassi tra le amministrazioni locali, in 

particolare approfondendo l'esperienza del Comune di Modena. 

Lo stesso Tavolo ha quindi poi valutato che per sensibilizzare in modo diffuso tutti i territori della 

provincia modenese, anche i piccoli Comuni che da soli non avrebbero avuto la forza di procedere 

con la  trasformazione del  loro linguaggio amministrativo,  sarebbe stato funzionale un corso di 

formazione provinciale. 

Raccogliendo questa sollecitazione, nel  settembre 2018 il Consiglio provinciale approva un atto di 

indirizzo  (n°82 del  17/09/2018)  che impegna l'Ente  ad  avviare  azioni  specifiche  allo  scopo  di 

introdurre  nei  documenti  e  nella  comunicazione  un linguaggio  che tenga  conto  dell'identità  di 

genere  e  assume l'impegno  di  realizzare  un  corso  di  formazione  dedicato  ai  funzionari  e  ai 

dipendenti della Provincia, aperto ai Comuni.   

Il corso - affidato alla prof.ssa Cecilia Robustelli, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che da 

anni è tra le massime esperte linguiste del tema e autrice delle “Linee guida per l’uso del genere 

nel linguaggio amministrativo” già adottate da diversi Comuni e Provincie Italiane – è  realizzato 

nel mese di dicembre 2018 con il titolo:  Linguaggio di genere e comunicazione istituzionale.

Oggetto  del  corso  le  motivazioni  culturali  e  le  regole  linguistiche  che  stanno  alla  base 

dell'identificazione  sia  il  soggetto  femminile  che  quello  maschile  in  atti  amministrativi  e 
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corrispondenza,  denominazione  d’incarichi,  funzioni politiche  ed  amministrative,  quando 

necessario e nel solco della semplificazione del linguaggio amministrativo.

Il  corso  ha  rappresentato  la  prima  occasione  di  sensibilizzazione,   di   presentazione  e  di 

approfondimento  delle  stesse  “Linee  guida”  che questa  pubblicazione  –  messa  gentilmente  a 

disposizione dall'autrice, dal Comune di Firenze e dall'Accademia della Crusca  –  contiene. 

Le  ripubblichiamo  come  Provincia  di  Modena  per  diffonderle  tra  il  personale  dell'Ente  quale 

strumento operativo con cui avviare concretamente e correttamente il  processo di trasformazione 

del linguaggio dell'Ente.

Modena, 20 maggio 2019

Caterina Liotti

Consigliera delegata alle Pari opportunità Provincia di Modena
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ATTO DEL PRESIDENTE

L'Atto del Presidente n. 86 del 05/06/2019 è pubblicato all’Albo Pretorio di questa Provincia,  
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 05/06/2019

L’incaricato alla pubblicazione
PIPINO ANGELA

Originale firmato digitalmente


